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L'importanza delle seguenti co-
municaziom è tale, che ci dispensa 
da qualsiasi parola di commento. 

Richiamando su esse l'atteri'^ione 
del pubblico, ci limiteremo a fare 
voti affinchè le Casse Raffeìsen 
dal Wollenìbnrg in Itflia istituite 
ottengano néir interesse delle no-
stre classi agricole una sempre 
maggior dìfTusiGne : 

Due niioye Casse di prestiti 

ss?* 

via che si èi tracciata, rinfrancato 
dagli incoraggiamenti di molti il­
lustri e competenti, confortato4|l-
4Jadesione di tutti i buoni, l i b ­
rando e lottando, come le forze gli 
consentono,,.conQeJa coscienza gli 
detta. 
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gli elogi'l'anno scorsoìn Parlamento'? 
E* qjuelloill ^*3ÌI< mìnistri^4eU^ 

gno d'Italia, volevano accordare sen­
z'altro ogni domanda, se le livelazioni 
della stampa non li avessero costretti 
ad aspettare ^j^|a| |fib^^erdetto dei 
trjl^iinaU? 

È' quello steiso che 'fu ed ièiVice-
vuto con tanti onori a Corte? <'' 

a l l a elitm eli l'os'Saiio 
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Sonò i primi frutti di un iungè 
lavoro e chi scrive vorrebbe pos-
sedere i fulgidi calori del po |^^ 
per dar veste degna al sentimento 

^ purissima gioia che gli em^^ 

L'una coitWìfilMl 20 scorso, 
in Cambiano, frazione di QAstel-
fiotentino, l'altra, i l sottoscritto la 
inaugurava oggi, in Trebaseleghe,^ 
comune dî juestEî  provincia, ap-. 
pena tornato di Toscana. 

La prima è dovuta all'opera de­
gli egregi signori Ntccoli^^ Tafi, 
i quali appartengono à quella i^; 

lligente ed energica cfasse dì 
proprietari mezzani , che sono la 
forza viva della Toscana: 

La ,|e,conda sorge per inizia] 
interamente p^òlarè; per inìzia-

ròo 

1 J , 

• , - - - I L ? - ! - ' • ! • > - " - - ' : ^ ? . Ì 

—r -

^m l . i f h . > . ' 1 

A: 
- i l 

tiva dei sianori'< 
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scrivano mu-
L'i^T^lS'^-

deli, nostri co-

I ;d 

nicìpale, Don Giovanni Filìppetto, 
cappellano, Montalti, maestro, Mia-
tello, agente di campagna, e chi 
derive addita il loro esempio alle 
forze intelle 
muni rurali, come indica alla me­
ditazione dei proprie{ar| padovani 
quello dei pignori N » I i e Tati. 

A Cambiano come a Trebasele--^ 
ghe si è voluto e attuato il bene 
coU'energia invìttavO, cÒllài tenacia 
sublittie della fede, superando gli 
ostacoli cJif If triade mài augii ratay* 
nemica d'ogni cosa buona e nuova:. 
diffidenza, igi30|ftpis|, egoismo, su­
scita sempre dinanzi agli animosi 
senza potedi arrestare. 

A Cambiano, 21 mezzadr^cam-
porafoU, barrccchi, piccoli possi­
denti; a Trebaseleghe 19 piccoli jjgggj 
sidenti, rriàìsarioUi, chiusuraniif 
hanno sottoscritto l'atto costituì 
tivo della.nQyelle,Società,̂ 0:^icon5^> 
terranei se|iilfàiinò' numerosi i 
compagni, tostochè 1* istituzione 
spandendo i suoi benefici, vincerà 

nsiglio municipale dì Parma, 
come altre volte annunziammo, con 

«voto unanime, deliberava di iniziare 
una sottoacrizione .;;trft i Comuni ita-

^lìàftt (riòrt compresi quelli che appar-
^'tenevano al già Regno Sardo) allo 
:< scopo di òM'fre alla nobile città di 
Torino, in nome di tutti, un ricordo,^ 
in attestato di gratìtjtidjne per la gè-

Inerosa.oBpitalità coiiftess» agli ami-
grati politici d ogni parte d'Itana, 
quando Vi* indihéifàlnza e la libertà 

. « , • 11, r . ' , » , , - . . - ^ ^ 

ideila gutna.erano anport»,un 4e|id^i^n^, 
quandb'ff forseng^^^^jmpton; .^?^ J | g 
tutta la pQciisfô l̂ ^ ; fuorché nel Iĵ betQ 
Piepionte, un. delitto. 

Urgerido ofa al Municipio di Parm,», 
di conoscere l'ammontare delle offertane 
dei Comuni italiani per tale ricordo» 

: che deve^ essere presentato in circo-
, stanza d^jl' Esposizio^|| nazionale, f̂  
premure a-quei Municipi che non 
hanno ancora fatto adesione a . qneli-

; progetto, di compiacersi di rispondere^ 
Ul più, sollecitamente possibile, 

Tinte Ielle jBDZiii iei niÉl i i lar i 

'III Ne!'1883, in confronto del 
lunghezza delle linee telegiaQ cheli 

^crebbe da chilQ^etri 27,0^3 a 28,5P6, 
qmlla4eij l l l ,da chilometri 93,799?,^ 
97,136. 

Gli utfici telegrafici governativi da 
fel7Ìo*mOirono a 

f 
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non Se ne acchiappa addirittura uno 
•§àìf marocchino da.... ministro. 

E dopo il lùcido, anzi pepsando alle 
varia patine applicat^e tanto agli sti-

ai capelli come alte teste pettinati^ 
àmandal'giik l* aquoUna che mi veniva j 
;;,in::boccs trovandomi al cospetto di 
unlaltra piramidedi... zuccherini. 

Alle corte I.il^'Infatti aveva tutta la 
buona intenzione dì scrivere «i BMo^ 

' . 

quindi delle entrate sulle spese di 
ilre 938,Sff6.75. ' 
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; gli apparati te 
legraflci da 2768^ai^2878. ^ 

^ Il numero dei telegrammi all'in 
^^ '^« i i re ihe di 76,555^;:|l|^|||e|a di: 
29,971. \ 

Il provento 'di^^^^ì tiniinuf di-ju-
re 461,056 e le spese dì esercizio crab 

s# 

gdi: vézstégiatiVi e superlativi per le 
icàrrosse, libri, ietti, marmi, patina, 

moBììi e zuccherini messi in mostra 
, • - i' ' ' ' 

dai bravi artisti e produttori bolo 
'^gnesi, ma la patina ed i zuccherini 

tniifecero cadere nella pania, e mi 
affatico invanOi.;àd uscirne. Còme non 

mmt'^} 

; * 

Osservazioni a MagUan%\,^^^ 
La relazione sul by^uigio. .delia 

mpesa disapprcy^a^^sapertamente, il 
.sistema introdotto dai ministro 
liMagliani di inscrivere tìé^bilapìp 
la par-tecipazione del depimo do-

-vuto ai comuni sopra i proyei>M. 
della ricchezz,̂ ^ mobilèNQuesto «v* ' 
stema ^ i soggiuiige la relazione 

t^^S^contrario ai criteiri di^,com­
petenza ed è pregiudiceyole ai di-
ritti comuni. Avverte infine la re­
lazióne elle conviene, togliere tale 
consuetudine, petóM la soniraa, 
che si legge nelTSìiancio dell''en-
itrata non sia fittizia. 

m 

•VsJK, 
-r--- ' ! ••• 

>'<i 

m 
bero da lire 7,974,932 a lire 9,245,226.: 
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pensare "allì effetti del lucido, alle! 
cause dei zuccherini, e non ricorrere' 
col pensiero ai segretari e vice-segr^> 
tari generali che, ad onta di tanta 

^patina e dolciume, continjjajn(%.,ft gV̂  
rar |^0lfnatì tc<^aig. te^ | |Ooma no^^ 
allarmarsi dèlia concorrenza che sua 

m^'^' 
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{Nostra Corrispondenza) 

23 aprile. 
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Al 31;,;d\cet9})re 1883 l'attivo cqati-
aiuito t̂ er far fronte alMp#|wtd^^elle 
^'pensiBni, le assegnazioni delle qUalì 
'*ihcomincieranno col 1 gennaio 1889 
; era dì lire 8,987,402 17, ed era inver­

tito nelle s|guenti partite: 
: :Conso l i da to :5 j ^ | : j p Ìg , | ^ , 4^ ,9 | | J i 
,̂ :Bfta semestrale sul 

Consolidato . . . » 
Conto corr. colla Cassa 

Bepositi e Prestiti » 
Comuni per contributi 

-•>"r-; .-1- f 

maturati . . . . > 

Era le tant©^ che si raccontano di: 
Napoleone primo ne ricordo una che 
misura con leseste la sua grande mo-; 

'idestia. j 
Dinanzi alte piramidi d' Egitto EKU, 

ha esclamato: quaranta secoli mi, 
guardano !, pensando indubbiamente 
che qHUe piramidi làavrebbero con­
tinuato a gtiafdare con olimpica di 

eccellenza farà a Torino ai fàbbrica-
tori di lucido e leccornie, data M«:ma 

tinon concesso -^ che il pubblico del-
l'esposizione non badi alla qualità 
ma si accontenti della quantità come 
ffli onorevoli di Montecitorio t . iP 
* ^ • • • ! I • I - J • , 

C'è pure un'altra meraviglia che 
da qui va a Torino. Un istrumento 

1-. 
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gnitàijmiseri mortali, che si sareb< 

che misiJrerà le varie direzioni 
'venti in ventiquattro ore, mediante 

l'un'sistemà semplicissimo d'orologieria. 
Non lo giuro, ma è opinìone„:Chep^un 
jtale istrumento, lievemente modifica-
tOf̂ isarà applicato all'orologi di Mon­
tecitorio per conoscere durante una 
sessione le varie direzioni 

' I 

1'^ 

- '.'Mi^. 

n^ 
dellaM". 

f--,i;t:.--'.itf\ró.v:i.^;-

•'f'>}\'^ 

»*i 201,813.17 
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bere fatif l'onore p^r altri quattro, r " ; * g S ' ° ' ^ P M ^ | Ì M . W J ^ ^ ^ ^ ^ 
" ' Va da sé che tale istrumento segnerà 

iella 
'pàtina e dei zuccherini.... 

Essesse, 
<ì-M n 

•„l'-.-y 

164,45433^ 
•h^Vi' 

Totale L. 8;987,402.17 
N li !f,yjvuri mo che col 1889 il Mon*-

* te delle pensioni sia diventato un vero 
«^pte di qiiatttini e che tuttiiimae 

.strì^fémeritari'vi possano attìrigere 

£ . • ' _ 

le più laute pensioni 
n 

À 
•€•.1--' 

•J,m 

le ignoranze più p>t^W^ é̂ lW ì̂f̂ .; 
fìdenze più indurite, le quali di ' 
frequente Sì trOiV̂ n̂p più negli alti 
che negli inferiori strati sociali. 

Ed è, meglio che Tespression^j 
di una ^ i ^ M f la manifestazionf ' 
à\ una certezza, quest'augurio al-̂ ^ 
l'indirizzo dei piccoli coltivatori 
di Cambiano e di Trebaseleghe : la 

a deiralto da essi compito se­
gni per loro l'i|il?;io di giorni pì̂ ^̂  
sereni e più lieti! 

Così Lorcggiâ '̂̂ non splende più 
solitaria, conta ormai due sorelle..,,t; 

E chi scî ive ne trae argomento 
novello a proceder fidente^ '̂̂ nella 

- l i 

Nelle memorie politiche di Giovan-: 
ni La Cecilia, c'è una pagina che ri-

tgiiarda gli avvenimenti di Napoli 
nei 1848. 

In quella pagina si trova U periodo 
seguente : 

« I primi prigionieri dGila guardia 
nazionale in numero dì 27 {ventisette)^ 
furono condotti nei fossi del Castello, 

MjaMpresenzft d'un mu^fi 

^• i 

e «iW,,,.^. 
cipe reale, di tuigi Borborìè, òolte'^ 

. " - ; - - ' / ^ . 

|déU'Aquila, fratftUo del re, che lungy 
d'impedire quell'atto inumano escla­
mava: fu<;ihtelU fucìlateliì », 

Si domanda ; 
Il Luigi Borbone, conte dell'Aquila, 

phe faceva fuóilttre quei ventisette 
italiani, è quello stt^sso che ora do* 

ijiiiuida aìf*ltaliu la ponsìono d* am­
miraglio? 

£ quehu stesso di cui DopretÌ£! fece 

mila anni di parodiai;e la sua sem-
iplice frase. 

Ma che piramidi.o'd'Egitto 1... Si­
curo, ci vorrebbero coi loro .piedi la 

,Jg|-ri degli Asinelli — che si guar-
danb santippe e non si toccano-mar' 
come raecoraiindò il casto poeta ^~-'^ 
ma le lascio al loro posto per lemaf 
di un bisticcìo che calzerebbe pur-

Itrpppo come un gu^iito, e vengo ali* 
piramide ai— paitina. 

Vi prevengo che non celio. Mi sono 
trovato dinanzi ad una piramide con 
sonima pazienza tirata su a furia di 

. scatoline, scatolette e scatolone di pa-
f̂ tina di varie forme, e pensai al Na­

poleone di qui soprajyràrfugliando; 
qoàttro mila scatòll^dViìitìido mi guar< 
dano.Ed intanto mi guardava morti-
fìcato Io mie scarpe opache, scure 
quasi volessero rimanere chiuse alle 
seduzioni di qg|} lucido che metteva 

^IPlucido intervallQ^lnella mia mente. 
ì Ricordai in un baleno tutti i lustra 
scarpe dì costà, mi sovvenni di tante 

r 

0 tante scarpe lucenti più del sole, 
perchè l'abbarbaglio togliesse di ve-

Idere ì rattoppi e le castronerie coma 
vg[i occhi abbacinati non possono ri-
^Ìl»r^^^l^¥WÌ5to.vSfti«rii^=^-ed^-;ÌTÌ^ 
• v ì d i a t Ì v a U n f f l M S t S S W a « m a p 
cuore, e stivaloni che durmo...; calci 
a qualche cosa d'altro. Eppoi pausai 
a tutto il lucido che non si spaccia 
nolle sctitfllette e che — dal più'^tl^ 

ognuno di i;»oi pier l^aUna-
Zinne gentile -dà e riceve con una 
slrnhe-audi e giù giù fino alle lustre 
con le quali talvolta sì aprono i por^ 
tafogU dì cuoio di*!*Rus3Ìa, quando'-

";pure le oscillazioni nel consumo 
kfe-jì.^;^:iVil^-,> 
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Fuochisti e macchinisti 

La^ Società generale di n a v i g a 
:zìone lungi dal manten^^eìiil^i^ban-
;,4o a^splutp,dai propri ruoli del 
î pei:̂ §gnale marittioìp che prese 
,^parte^ airultimo sciaper^» tia riam^ 
^ e s s p a. Genova qual^trp ,quinU^ 

delia bassa forza, a t^alernìO. tut | | , , , 
/'Gli ufficiali macchinisti poi furono 
;,s,^nza, eccezione na.mmessi tutti è^ 
di mano I n mano che si congeda-
vano i surrogati. 

; Tipi delle navi 

Ieri SI e riunito sotto la presi-
denza di Saint Bon il Consiglio su­
periore della marina per discutere 

i n t o r n o ai ^tiìpi delle nuove navi m 
prima classe. Non fu presa alcuna 

- '-.'?=.•-= ' 

Le due Bulgarie 
Sì ha da Fiiliggopoli che la stam-

g|,.,.unìonista continua ragìtaiionó, 
^ ^ i gìornalenf^ion si burla del 
Igoverno che gli' inflìsse una am-
mpmzioue. 

Si rimprovera a Aleko,pascià di 
avere speso 30,000 lire turcl:|p di 

'fondi erariìdi. per scopi prÌvàti.>Le 
autorità mUitari proibirono; agli 

.ufficiali dì preruier parte ai ban­
chetti unionisti. 
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TÓrmta del 24 

Tem'esmito 

noeno 
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Il 5(Iinistrp,4eUa guerra adotterà 
laical i provvedime^ili per ravvi-
Sai^^l; disciplina nell'esercito. Con-
tinuà^ùoQ scambio vivo di tele-. 
granimi tra Ferrerò e 

Presidenza Bianch&ri — Ore 2.15. 

k̂̂  Bilancio deMesoro 
La gestione del bilimcio di com-

peteuza de! tesoro pel 1883 diede 
1 seguenti i tsul tM,i :«64.692^:^ 
all'entrata; l,503J53,4Sg'55 alle 
spese, con una dmeren/>a in più 

nm' 

, Occupandosi dèlia conferènî tì. 
che sàirà tenuta per regolare ÌB 
questione egiziana alcunr g|òrnau 
tedéschi notano che sòltatffò là'' 

'chìa e la Frància poss 
levàfe obbiezioni" cdhtro^ la polìtica^ • 
ipglese in Egitto, nia 4"este >ób- * 

•bìézìonì saranno purannente p l ^ - r 
èniche^^incombendo airinghilterra 
la r^golaizioné della situs^zione fi- -. 

!nai3ziaria dell'Egitto ^ ja, garanzia ., 
del pagamento dell'indennità pei,! 

î danni cagionati dalbombardiamen-
to di illssandria. • > 

Voci francesi . 
. Al riaprirsi della sessione sarà^ 
.presentata alla Camera una in- > 
Iterpejl^n^a sulla situa2;Ì9ne,,.po]iJ;i- . 
ca della Corsica. Alcuni deputati 
vogliono proporre una commissioj 
ne l'inchiesta. .^^^^ 

Corre voce che Ferry sCVeche-
rà a Nizza alla distribuzione dei 

spremi agli espositori e che abbia 
tdetto vòiervì pronunciare un di~ 
liscorso politico importante-

nnunaiasi ;«|^ynterroga^ di 
Della /?occa al ministro dei lavori cìr 

' ' -^ ' i - i n i 

eia i suoi intendimenti 'relKtivi alla 
'""Tégge sulla classificazione, costrnzione 

e mantemmoutò dei porti, e on'inter-
•*̂ ĵ)ellanza del hil̂ de l̂mo 8ulj''an;daraento 
._4e!l* amministrazione dei tabacchi Q^ 
^'ingiusto trattamento che si fa ai r i - " 

venditori dì privative. ' 4 
Corueifo propone che la Camera si 

„jggioini a l i maggio e per riparafre Ri 
tempo perduto tengasi due sfHute al 
giorno. 

Doda, per rigUf*rdo al presidente, 
visto che la responsabilità ricade sul 
governo d'chiara che egli ed i suoi 
amici non si oppongono alla prima 
sola ft^rta, ma si astengono. 

E'cole combatté l'è osservazioni dì 
Doda. 

I ^ j i ^ j i ^ 
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Nicotera replica ad Ercole, o Cor-
veito^Mta. la seconda parte delta sua 
proposta. 

•Aifffìunzìansì un' interrogazione di 
Cavallotti sulle misure dell* autorità 
politica in ordine al noto attentato di 
Oofneto verao Bagosa, compagno del 
compianto Oberdank e sulla ^prpiW • 
Sione, dal^irte. dell* autorità politica 
ih seguito alla lettera dei vescovo dì 
Loreto eRecanati, di una lapide cotn-
mennoratìva a Garibaldi in Loreto; od 
un' interpellanza anche di Cavallotti 
suir applicazione dell' art. 92 della 
legge elettorale nelle uUinìe elezioni 
politiche, sui rapporti interceduti in 
proposito fra le autorità sottopréfet-

âséÌKie e le i^3ig^3àìi, noiì^efei^sul^ai*-®: 
gno in gentil delle autorità gperoa-
iÌ¥o in occasione di quelle, e in par­
ticolare sull'esercizio del diriìto poli­
tico ìmpeOTo néìVà notte atìtèòMente 
al voto agli impiegati ftjrroviari. 

Àoprovansi la sospenzìone delle se-
(Iute fino al 1 maggio, e 1 incanco al 
presidente per la nomina di commis­
sari in sostituzione di Vare. -nm 

Levasi la sedm% alle 3.45. 

l'onor. Tedilo, a l* avv. ìlufflni per 
- . 1 L 1 

la famiglia. 
Terminati i discorsi la salma ac-

compagnatà sèmpre^ fu condotta al 
Cimitero, 

menti, si devono i maggiori ringra­
ziamenti. 

E qui non possiamo trattenerci dai 
'tributare una parola di encomio alla 

• ^ I i r •- ^ 

benemerita presidenza di questa as­
sociazione nei signori Rossetti dotte 
Giovanni, Cremaschì Annibale, Gal-
leazzi Antonio, Faveto Giuseppe, !Eon-
ta Franr «co i quali con vera abne* 
gazione siisteng'^no que9ta..,utilissima 
istituzione, avversata da pòchi male­
voli* ed invidiosi, ma stimata dagli 
onesti e da tutti ì sodalizi! della Pro­
vincia. Al maestro bàvero Luigi che 

^ %mÈ^ di Bnb^no venne anch'esso Ntì£aMoé«èaÌ bene ì nostri giom^tó». 
defìniin^amer^e^ apal ta 0 da oerto , fecciamo voti.che ìpùoiisfbWfi:siano 
Carlo Zavattadf Vercelli che offerse ' .....?^...„. ...:^^.. 
il ribasso sul prezzo <J'asta plf trat­
tativa privata del 3,5l per cento. 

. — Il tronco Bribano* 
Busche come ieri scrivemmo, venne 
deQnìlivamente aggiudicato alla So­
cietà Veneta delle pubbliche costru­
zioni per L. l,076,22ó.8t, cioè col ri­
basso dell* l i per cento sul prezzo 
d'incanto, e quello di Busche Feltro 
all'impresa Aietti Adono da Campo-
lilsso per L. l,361J7l-45 vaio a,4ira 
col ribasso del 7.87 per cento. 

' !="r.'-^r'j 7 i-:- -] 'r;- ^'^- *-•. 
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fra, g ì operai di Rovigo, riunitasi nel 
Teatro Lavezzo in seconda convoca­
zione, riceveva comunicazione del ren-> 
diòtìrito morale e firiàtìziario della ge-^ 

4S).ift!fte!A4Sffî *'>o'«'«ava a reviso|;yieÌ!: 
. consuntivo 1884 e del preventivo Ì885 
il soci signori : Marchìf Gaetano, VijMf 
ghy Raimohdò^ef Menin Eliodoro. 

sempre coronatinda ottimoi|8uccesso 
come neU*'Q(lÌimo congresso ginnastico 
quivi tenuto, e che anche ad Este nel 
prossimo Convegno Drovinciale di mag-
giq^ sappia ry>^||p^9. onorata e sti­
mata la bandies^ della Sociéìl^' 

X. Y. 

Chi sottoscrive oltre concorrere ad 
• • ^ 

un atto di beneficenza -^gode it van­
taggio di avere la probabilità dì vin-

I r 

cero un quadro di rara perfezione ar» 
tìstìca che misura metri 1.50 di lun­
ghezza por 1 metroiidi^ altezza — è 
di ricevere inoltre all'atto della sot­
toscrizione una fotografìa del mede­
simo. 1 - r--^--

L'estrazione viene fatta Imou: 
landò sopra tanti cartellini quanto 
sono le firme il nome dei sottoscrit­
tori per cui chi ha più firme ha mag-
giore probabilità di vincita. 

|»f jjIssiBfflO.; —• RiceviàW e pu-
blichìamo, girando cui spetta prov-

^^edere: 
Egregio Sig. Dìretjqr^t 

Domando à^lìitìftCon Jei al 

La commedia del Cleoni dal tìtolo-
j La n'umetta è un lavoro di fattura 

potente, originalissima. L* umanità d̂ rf. 
caratteri è scolpita* Il dialogo è spi­
gliato, snello, gflgitardo; talora scatti, 
e ora commuove dolcemente l'anima. 

Ottimo il signor Bordini nella vec­
chia briosissima farsa XJna ia%%<x e2t 
the. Bf»nis8Ìmo anche eli altri. 

I f J I tuÉo SIaialc«loA^,programma 
del concerto che darà Jâ  banda del 
Comune di Padova atas,(jra dalle Ore 
6 1(2 alle 8 li2 pom. in Piazza Uni-

% 
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1 fnnerall di 
La sfilata del corteo che ieri''*l*Ve-

nezia accompagnò a §:,^j |piPllÌial-
m"ft dell'on. Vare, fu quatlte cosa di: 
commovente come non sì può vedere 
che » Venezia. 
^^DSffertu^to, tango la rive, su^j^^^, 
ti, sulle fondamenta, alle finuJ-p».^ 
grandissima quantità di pòpòlo^^iriic-
colto per assistere al lugubre paâ ŝ  
saggio. 

Popolo muto, concentrato — da cui 
^^on partiva una vo^j non un grido, 

nella intensità dello sguardo^ rivelava 
il sentimento interno che lo agitava^,: 

Precedeva la barca mortuaria couf 
la bara : veniv^||?p, poi numerosissimi^, 
l« gondole, contenenti rappresentanBe 
e cittadini, e dae,:.,t|poretti su cui le ' 
rappresentanze delle Associazioni colla 
lìandiero, la banda, guardie muriicf'̂ ^̂ ^ 
pali € pompieri in gran tenuta. 

Lj^ngo U tragitto, raoltiseinae gondo-, 
le di ragguardevoli famiglie/ si ^%à 
giunsero at corteo, per readerto più 
imponehte. 

^ 
^'l -J!f J7H^-^'-'i=>^.'''^'^' •: A — . : — ^ ^ ' J ^ - ~ 3 - =,..., : ,^^.j -^:n-^f;i;r,^rv^^u:.-j|=.., ; , p : , -
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Da .®"¥e-

23 aprile. 

IST lTJJmj I I -ARMONICO ^ 

Gontriri|in;;^massima alle recrimi-
nazioni, quando però certe cose oH,, 
trepassano 'apimiti della convenienza, 
non possiamo tacere. Saremo brevi 
e faremo In maniera di spìestarci 
senza troppo tediare. Vogliamo par-*̂ '̂  
are del nostro Jstituto Filarmonico. 

Questo Istituto, senza calcollW-ft ih-
genti somme sostenute Sali* epoca 
della sua istituzione, costa ai privati 

-'t-"-v-.-J- . , , • . , • . • » 

ed al Comune una ragguardevole som 
ma annua., ,, .̂ . 

••^X^: 

m C«p*e tì'*SSIR©, — Elenco dei 
giuràliì stati estratti nell* udienza di 
òggi avanti il Tribunale di Padova 

• !^0i l servizio nella sessione che avrà 
i f i ÌMpio il 27 maggio prossimo v^|^: 

turo: 
Giurati ordinari 

_• J I 

Direttore deiré R. Posto se 1 

1. 
2: 

•^i-M 

•: -'•.---
••:"-•=. 

-'-'.•^--i 

5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

) 

• QuestQ,,lstituto dovrebbe 6Ssere^SQrr-# 
to allo scopo^dì dar€|,̂ îjiaj,̂ .m^ 
al paese, il quale varamente ne abbi- 1 12. Calzavara avv. Messandro, Piom-

Duse avy. Silvio, di Padova. 
Bosgèlii Antonio, poss., Saletto. 

3. Marìotto Ant,, poss., Bovolenta. 
4., A-ngeli Marco li 

LÒreggian G. B , Legaaro. 
Gafaip^^Beniàmirib, Padova. ,! 
Callegari Giuseppe, poss., idem. 
Simionato Ant., poss., Bovolenta.>) 
Rigoni Tito, pqps., _S. Giorgio in 
Bosco. / ' ; 

10., Lorenzgnj Agostino, po3g.,No' 
t-V^v^.i.-i. 

« f i : Pìcbelli mmUo, pdiif,; Monta 
gnana 

n 

<^ti^: 
r. - v i . . 

Il tragitto fu fatto in brevissimo 
tempo, e quella^^sfilata di gondole 

quella barca mortuaria, 
aveva un certo carattere qua^i faftt|r 
stico, cui la grandiosità dei canalazzo, 
coi suoi superbì palazzi, dava straor­
dinario risalto. 

La bara fu tolta dalla barca all'ap-
prododel Giardin^|y.Jl6^^,Jove tutti 
smontarono e dove si ordinò il cor^ 
teggio per condiTrleìà salmâ ViftUa Ba-
aiUca, 

Dal Molo alla Chiesa era disposta* 
la truppa in tenuta di parata; erano 
due battaglioni di fanteria, ordinati 
Su due'ale. 

Erano le 10 e riWzo circ^^quando 
il corteggiò éntro in chiesa. 

Componevano il coneo le rappre­
sentanze ufQciali, e tutte le associa-
zionì ; contammo più di quaranta ban­
diere. .Kume^issime .cprone;|Il^--pò-
polo gremiva il Molo la piazzetta, e 
davantissalla Chièsa e fino all' Oro-
logio. 

ì 

sogna; dovrebbe quindi, di tratto in 
tratto, lasciando passare il tempo di 
freddo rìgido, presentare i suoi^ allievi 
ialU cQ^mparsa pubblioa, oggi mag-
ciormenté che abbìàlno un distìnto 
Maestro. Non sappiamo precisamente 
da chi sia prodotta, la causaj sap­
piamo soltanto che scorrono parecchi 
mesi senza che B l̂̂ ^stituto dia segni 
di vita,, nel mentre lo vediamo invece 
farertnattò di solenne presériia 'tì̂ ^̂  

-- - r i 

» . 

Il 

La Chiesa^^ er»'̂  stupendamente pa­
rata a lutto, e presentava un as 
solenne, imponente. 

Magnifico il catafalco eretto. La 
cerimonia religiosa durò poco più di. 
uà' ora. 

Poi, la bara, sempre col medesimo 
corteo, e al suono di inni funebri, fu 
ricondotta al Molo, dove prima d'im­
barcarla p r la estraFaìTOraV fu­
rono pronunciati i discorsi. 

fvicine campagne o peli' ingresso del 
f parroco 0 palla sagra d'ersitÓ.'Questo 

dovrebbe succedere secondo noi per 
unZ-grave difetto. Il difetto lo tro-

,.VÌamQ„-%tnostro parere nella.Presiden-
za e precisamente nel sup.pm'^aonale. 

uesta è composta di tre persone 0 
' ^ 1^1 ' . _ _ J ] , I | M , ' ^ L . r A - l | 

^ fra queste il Sindaco per primo. Di 
queste tre persone il Sindaco per me­
todo nqn^ ĵe ne incanca né punto né 

' ì«><^^^Jff i ^ " ^ ^ ^ ^ Ì 4 > , - g H , , preme 
^ f f ^ | f e ; i r i « « l t ì é ¥ | | r ^ à l t r o ha .ab-
^bastanza da occuparsi a'Contemplare 
e consultare la sua gravità: non ab-
biamo quindi^che il terzo il quale 

,^p^|, quanto voglia occuparsene, per 
quasito inspirato al buon' andamento; 

^^Wfltenteresse dell' Istituto, hàltfòf-
pe cariche. Del rèsto potrebbe daW 
che questo ritardo succedesse per al 
tre cause, a. noi forse ignote, in ogni 
modo desideriamo che qualunque fos-
aero sieno superata tuttoJe^difflcoltà, 
iQ.̂ cha r Istituto dia al paese seghi 

' esistenza. 

bino Dese. 
13. Locateili Angelo, Padova, 
i4. Oamporese dott. Andrea, idem. 
15. Gollihi Giovanni, Battaglia'.'. 
16. Gàllerani ing. Ferdinando, Padova. 
17. Migliorati Giov., maestro, Abanp.̂  
18. Àlbertonì Luigi, farmacista,Teolo, 
19. Marcolqngo Eugenio, Padova. 

Gallo Francesco, Stanghella, 
Cercato Antonio, Trebaseleghe. 
Pastore Aiip!o,^&ss., Solasino. 

signor 
porta­

lettere sono obbligati 0 meno di re-
caro te lettere al domicilio di chi sono 
dirette, oppure se si può da un canto 
di una coplrada domandare se la par-

*%òna cui è dirètta la lettera^sla.o no 
yn- casa, facétfdb cosi noto-agli altri 

gì* interessi proprie tutto ciò per non 
[iscomodarsi a far due passi. 

Tutto questo succedeva iersera verso 
le sette in una contrada di Padova,-

Ippatta uu' osservazionò^lil postino*.ri-
llpondévafcon ifibdi che non s'addic0f̂ ^ 
no certamente al suo ufficio. 

Interesserei adunque il sig. Diret­
tore deirÙfficio Postale di dire ai-
suoi impiegati destinati alla distribu-

« e ^ 4 e l | Q lettere a d o m i c i l i o ^ | ^ | ^ 
i l l s e r o andare un, po' più d ' f l K d Q . 
mon quel bràv* uomo che è Mcnsignorf:, 
delia Casa poiché un po'di buona 
creanza fa sempre bene. 

Ringraziandola, U riverisco>vdÌ3||ii|^ 
m^r- • • • 

Di lei dev.mp , , 
{Begue la firma). 

'y©atr® C?©8a®®s»sìf, —'Ilpadrone 
delle ferriere di Ohnet. 

J cliiUEr'm^ oti* di^^uesto dramma 
rpromettevano assai, dacché speciàl-

inehtélMecohdo atto è pieno di ef-
feti scenici ammirevoli. 

Ma disgraziatamente a buon prin 
qipio sussegue una triste fino. Il terzo, 
il quarto ed il quinto atto non ali 
rialzano più. 

4 
1. Polka — N. N. 
2. Intr^ficluzione, Norma — Bellini, 
3. Mpuika, Marioi — :Sonzogno. 
4. Sinfonia, Emma d* Antiochia — 

Mercadante. =.>-.!• , . 
5. Valzer, Bimemhranze di Padova 

— Galli. 
6. Finale h Luisa Jiuller — Verdi, 
7. Marcia — N. N : 

Wm& ttl sia. — Costumi.^ fòho-
menali. 

Iltmarito di M"» f|t̂ ?ina coZ^||g^:che 
la fa vedere entro un teatr^ 3i téla, 
discorre con-ifnlsùo vecóhio amico. 

— Io.; 80 — egli diceip^ ch*e!la mi 
inganna, ma non la posso sgridare, 
perchè... ne diverrebbe magra. 

i--^-
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21. 
22. 
23. Deganello Pietro, Corilelve. 

L^^ir^^^-jf^l : - '--

^-•^l^ 

Sinigaglia Alessandro, Padova. 
Gasgarotto Luigi, poss., idem. 

26. Franz|t^ Ermenegildo, pqs&., Este. 
27. Tordini'Muro, fai^macista, Padova.^ 
28. Tebaìdi SlW AiÌWstó, Padova. 

4V^ 
•n 

ì 

aso d o l i o S4a^c5 Ciw^l^ 
del 21 Aprile. 

r^'nsciéo. -i^tMaschi p. — Femmine 0, 
Miai^laa^jui. — Michlet Giuseppe 

Brombilla Vittoria di Pietro, sarta. 
nubile Gìfolìmetto ;Paolo di Ama-
dio,.CBffatt!ére,,c con Dal Mo-
P&o Giaporaina di Giovanni, came­
rièra, nubile. 

Tutti W^adova. 
Tiozzo Aiitohiofu Luigi, possidente, 

cenfe|..4J Chioggia, con^^TOadagninì 
I k i a i i Domenico, possidente, nu­
bile dr Padova. 

_ . ^ ' 

WSesréS, -^ Lanaro Luigi fu Dome­
nico, d'àrifì^71, falegname, vedovo — 
Fabbris Bavilacqna Angela fu Anto­
nio, d*anni 7|,^ domestica, coniugata 
— Tórresini Zella Teresa fu Matteo, 
d'anni 450;villica, coniugata. 
. I tóS^iSPadova- ; 

del 22 
W»iic!l^«s— Maschi N. 3 — Femmine 1 

ISSaIr Staffi lai . --- Bordin Pietro fu 
Filippo, vilitco, celibe, con Veggiato 
Giuseppa, vìllica, nubile^ di Camin —. 
Calore Antonio di Giovanni,\viÌUco, 
celibe, con Bordin Giustina di Ange-

La suddivisione del 4» atto Jn^S-^^^'-^'"**^^^ '*^**'!̂ ' *̂ ^^^'"^ - T ^aain 

i 

'•ij^JiVtiiitri:. Qiimpio fu'̂ ALrtWnio, sarto, cefi^e, con ?' 
Lecca Margherita, sarta, nubile, *?l 

viaggiatore, celibe di Padova, con Pa-
squalini Albina fu Sebastiano, civile, 
nubile di Asolò. 

^ © r i l , -^é^Farij^rese Adriaho di 
'«seppe di mesi lÓ —Vitali Ma-

nanna di Giovanni, d'anni 3 — Confo 
iVimpossibue temperato e condito di I Domenico fu Lorenzo, d'unni 0Ì 1|2, 

atti lìiterrompe tanto bruscamente 
1̂1̂  azione che dà il tracollo, il colpo 

di grazia al dramma. Questo dramma 
non è che lo scheletro dì un romanzo 
periato siiU%.scena. Può piacere,?.No,. 

^e<^tc^:§LRaviga'pi ih uhrtàrregìbne 
*̂dr impossibile che W*maie:pinon è 

I 

36. 
37. 

;+ì 

23 Aprile 
-4-;,t.ii^s;^f-' r-',----^. — ' U ; . ,..,]. r ; ^ 

Ì?a@©©gg4»4a glmra^^tlsjsa 
yà<^i nostri^, Domenica p. p,i451 corr. 1 

giovani ginnasti guidati dal bravo ed 
intelligente maestro Luigi Favero, fe­
cero la prima passeggiata a S, Pietrol 
Eogù. Là'festosa accogliejpzii^i^Lm., 

29. Zordan Foderico, maestro, Vigo-
darzere. 

• L I 

3»%' Dalla Giusta ìng. Enrico, Padova. 
Si.-ioìtoletto ing. Ferdinando, Mon-

selice. 
32. Paólettì" Giuseppe; im'p.,,Padova. 
33. Giraldi Francesco, Monselice. 
34. Raselli Antonio, poss., Padova, 
35. Lazzaroni Si'verio, poas.v Vfc 

Broda Feiy?,t^poss.,,a S. Martino. 

38. Conte Giuseppe, poss., Castelbaldo. 
39. Banato Giovanni, poss., Vò. 

, 40." Mesirca Alessandro, poss., Citta­
della. 

SufpltnXi 
1. Bono Luigi Tommaso, ragioniere. 

^ '̂2;̂ ^^qa^§|gana G. B., poss. 
3.:,&|àrignanijLi||pn|p., 
4. BprtoluzziyiiGiuseppe, impiegato. 

: 5. Parodi Giovanni, r. pensionato, 
6. Buzzacarini march. Pietro. 
7. Saggio Giuseppe, farmacista. 

;i 8. Garzasi Marco, poss. 

Sardou, che finisce coU* entusiasmo ! 
È una specie di impossìbile troppo 

^gn^,. .phe salta troppfti agli^ ocohi e 
j i fa subito ripro'^iej 

Ottima resecuziliffPbttiissimo e 
i capo di offici-

possidente, nVWdovo — Zarpellon Ri­
gato Maria fu Angelo, d U n g i J p , 2 , . 
domestica, coniugata - - Tie bambini 
esposti. 

Tutti di Padova. 
n-"-

• • : _ [ - , ! - . - : • 

naturalissimo Tom 
- . - I I ' . . . . 

--•'•:!: ^ r^ -^ ! r t i i '.i^' " i^-^m 

- - - • l i -^n? 9. too dott. _ 
lÒ^KMot to f roé Ferdinando. 

"Tutti di Padova. 

Parlarono il sindaco Serego, per 
Venezia, 1' onor. Fornoni per 41» Se* 
nato,*Ponor. Maurogonato per la Ca­
mera, il sig. Maroza preeideiite del 
Consiglio provinfeìlle di Belitinp X̂ n̂ 
discorso questo felicissimo) r avvo-
cfito Eenzovich per i superstiti del 
1848-49 e per l'ordine degli avvocati, 

eevuta^|^,i;,g^r|tilezze;|dv cur^ furono 
fatti segno, commossero vivamente 
quei giovrjnotti, i quali serbarono nel 
loro soggiorno colà un contegno ve­
ramente e^omplare. •*- li paese tutto 
gareggiò neU'ospitarli convenevolmen* 
te, ed al Sindaco sig. ca^flmilioRiz-
setto eletto cultore delle buone isti- ) comandiamo ai PadovtòWaecorK:syj 
tuzionì ed inspiratore di patrii senti- j numerosi a firmarsi 

fili %«ia«lrts d a IlR*aefaÌ> -— 
SàppiìSnro che presso ^ D r a g h i in 
Via Moraari è'Eiftrtft per'pdchi giorni 
la sottoscrizione ad un quadro del 
pittore L. Serio rappresentante la 
inondazione di Verona. 

Lo scopo di tale sottoscrizione é la 
beneficenza per cui è inutile che rac-

SPETTACOLI U 
ria nella scena,in cui porge un mazzo*...:>j,^^^-^ C©Bfi«B®i.M. - La dram-
di fiori alla sua padrona. ematica compagnia Cosare Rossi rap­

presenta :.Fedfom "^•'Gre-8'='il|2, 

l^-J^\C' l^ 

^^^n»ptatea ed aL:ea£fò,|jri^^ 
s«riÌ|iiccolav^|tf^voce %he dcipeUbis 
della Stgrnd'fa àaiifi Camtixe OMìdella 
Federa s'intende al Teatro Concordi 
di replicare Froii Frou e la Moglie 
di Claudio* ed alcuni abbonati strìl-

: 1 T T T -.':•-' 

i i i^ i i i \^ i i 
no. 

% 

Si 

Ne avvertiamo il comra. C. Rossi '̂ 
il qui^e j^mpronderà perfattame!)J;g| 
la con|^ftJai^B^ÌpM^,,àK4MWl^^^^ 
trg^irepliche di produzioni^ Sentite e ; 
riseniiiÈe a Padova in diecibtto recite. 

fDI altronde crediamo che alla di­
stinta e simpatica signora Duse Chec­
chi riesca assai noioso da riprodurre 

J o stess<^ carattere alla distanza di | gedie dt Corpeille in italiàriò e 

Diar io :SÉ4&r|ĉ ^ 

2 5 » P R I L E 
"1^014719 nacque i r25 aprile Ba-

retti Giuseppe che fu uno de' più ri­
nomati critici del secolo scorso. 

D'ingegno vivace e bizzarro incli-
| |l |0,,alliS|^| |ra ed alla censura, deva 
principalmente la sua fama di lette-

?rato alla rivista che pufeblicò in Ve­
nezia, la Frusta letteraria in cui fìa-
gellò senza reticenze la pedanterìa e 
il falso gusto letterario de' suoi tem­
pi. Tradusse con molto onore le tra-

^mmi 
!••• 

I _ \ _ ' ' _ A ^ 1 

.A 

quarant' otto oro, anziché manifestare 
il suQtyhdispùtiato valore sotto forme 
diverse. 

Ad una replica di Frou-Frou in­
somma preferiamo Dora^ ad un bis 
della Moglie di Cl^^j^ioV'^Principes' 
la di Bagdad, 
' S^si%®ih- I r l i U è Co ai «̂  o r ed. l a . 

Teatro, come al solito, affollatissimo, 
I nostri intelligenti filodrammatici 

recitarono tutti con passione e senti­
mento, in special modo poi, la signora 
gase Virginia e il signor 

Molti furono gli applausi. 

m 

--- •• b^n 

doro molta fortuna ad un libraio. 
Fece molti viaggi in Inghilterra, in 

Portogallo, in Ispagna ed in Francia, 
strìngendo ovunque amicizia coi più 
illustri letterati; e d'allora in poi 

^^li^jtgdo cotMo^W^cJUt^felle lin-
•^fiie inglese e J^iicese si meritò l'o^ 

. .>-rF\l-?^'^ 
.- y.-h.^^-:^ 

nere iiltìssimo d* essere eletto segre-
tario doUè Edile Aiti di Londra. 

Lo raccolte delle sue Lettere fa­
migliari scritte tifi lìngua correttissi­
ma od in isiile robusto, sonò prese a 
modello da quanti ceVcario le bellezza 

•^iella nostra favèlla. 

-.il'JiPV-'n; 



U0 po' eli tutto 

'^ 

^7. 

lltìiWB^ììja-• 

ttìca sera ai eé^itenò u»:3è!/i,ol9nto tem-
porale sopra Fiume, e cadde una fitta 
gragnuola. 

.VersoléfnovQ e mezzo — scrive VAv' 
venire — frammista a pioggia e vento, 
cadde una foxtisaimaigragiiuolata «Ĥ ^ 
durò ben venticinque mini|4|,,stend; vi­
de sul suolo un bianco strato alto cir-
ca sei pollici, e devastando orribilmen­
te le campiigtie. 

La grandine di grossezza straodina-
ffia, atterrò i pampini, i fiorì appena 
sbocciati dei frutteti, distrusse com-» 
pltìtanaente i legumi» g^ t̂̂ ^^^^^^aUltìim^^^^ 
desolante r ^ Ì « m f c i « ^ | M è f e t ó « - . 

AHa 41 poi avemmo un secondo 
scroscio di grandine cho spezzò persino 
ì cristalli di niìoUìssime finsstro. 

Oì assicurano che il raccolto sìa 
quasi tutto pg|iuto nel nostroMér 
ritorio. 

E ÌA^^Bi?anci%natra:: 
A ricorda d! uomo, non,4,cadde,s mai 

a Fiume nnffli fitta gragnuola che 
abbracciò una vasta zona, pòi?-
informazioni pervenuteci, essa fece 
gran danno a Grobniko, Drenova, a 
Cantrida, a Tersatto,. a Sant'A.nna edi, 
a D r a p l n f e i y g ^ Il maggior 4^111^0 
fu nella localitS^ji Piasse. 

Udiamo che durante il temporale 
un fulmino inceneri tre caso sul ter­
reno di. Coitrena. 

• SccLvxmo. da Vilia S. Giovanni 
(ReggiojDaUbria ) al^iccoZo di Na­
poli, in data del 19: 

Ieri, nella ore pom.» una bufera nella 
direzione di N. 0 . invase i comuni di 
Cannitella, Scilla, Bagnara e parte di 
•questo; la grandine cadde copipaisEti-
*n»o?tìbìlmenta grossa quant^o. una 
noce, 

li ricolto delle uve fu distrutto per 
tre quarte pa r t i fSs i pure quellWitìi 

•Ì^X, è da piangerei 
La gràndine cosi dura si vedeva e-

aistere rielle campagne sino alla oro 
i(iov6,,j^Ì^^mane. -

VogUàt'e Begnalara al governo tanta 

la strada postale è . à « n a gralde al­
tezza sopra la Trebbia, ribaltò e cadde 
noi fiumef*^' " -^^^^ 
;; ;NelÌa vettura eraittOciuattro perso­
ne. Due morirono sul-colpo, le altre 
rimasero grtsvemente ferite* 

Uno dai morti è ì! sacerdote Dalla 
Colla. Il vetturale fognori^:^ in fin 
di vita. 

• K r j b n n - . ^ — , - — • ' 
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^ a r r a il « Gìor. di Udine » che il ser-
•vo del parroco di Povoletto ieri'altro 
volle avventurarsi colla carrozza al 
passo di Sait.^mentra i l torrente era 
grosso —^^:fa travolto^alle onde^j | | -
rebba senza ditWBio perrito sa dna co-
raggiosi giovanetti di Salt, certi G. B. 
Cicutti dì Leonardo e Giovanni Oienti 
di Francesco, non si fossero gittati in 
acq^ua per soccorrere il pericolante^^ 
SalvaroriÒ^trifatti e questi e il suO;ca-
vallo. Il Municipio di Provolstto pro­
porrà pei due valorosi le medagUe^ '̂al 
^alor civile. 

AggtKsito? —- Telegrafano da Brun 
che un gendarme di nome Madei* '̂ 

M;:,>8Comparve fin da domenica. 
' tì^ a rtntrflììciarlo 
tin altro gendarme, 0 silcomo questif 
non ritornò, si mosse lo stesso ser­
gente capo dell'appostamento. Nessuno 
dei tre è più ricomparso. 

Si teme che siano caduti in ag­
guato degli anarchici. 

F s - e d d o o g e l o . — E' morto a 
Chalon, di freddo, un certo Lucette, 
muratore. 

Il gelo stesosi presso Chalon cagio^^« 
nò gravi danni ifìèi vigneti. 

A Saint-Jean-deS'Vignes, la notte 
scorsa, il termometro sceso-^S-3 gradi^^ 
sotto zero, 

U a ^ B''lwuliu ali o a r o i s r a t i * — 
Telegrafino da Stcver neil*Austria 
Superiore: 

In sèguito a maltpattamjj^tj che su­
bivano i carcerati ed ai pessimi cibi 
scoppiò una rivolta dì detenuti nel­
l'ergastolo dì Garsten. 

Durante rufficio4'MP un detenuto 
gridò : lÀheriò, l CTgfuag'lianza'/questo' 
fu il segnale dilla rivolta. 1 carcerati 
assalirono i guardiani e ne nacque un 
grande taffe-ruglio; il sacerdòte fuggi 
in sacrès%;, ,^M|P^nrìe subito la 
truppa colia baionetta in canna e ri-
fttabiU l'ordinej più dì venti rimasero 
feriti leggermente, otto mortalmente. 

In chiesa scorreva il sangue. 
U n a %«ft<ura n e l flmn^e* — La 

vettura chy fa il sevizio giorftiìkifo, 
fra Bobbio e Rivergaro, detta del To-
•no», giunta in un punto dova 

AppìmÙ e note dagli scritti di 
F. D. Guerrazzi per Pietro di 
CoUoredo Mels. 
« Quando la virtù dali#liftdicì si di-'̂  

rama per Prtrbore, sMntende che sia 
nobiltà». Questa sentenza, certo non 
sWl^ttla, perchè pronunciata da quel^, 
vero democratì'iso che 'ftì Frfflicepco 
Domouico Guerrazzi, si applica senza 
ara una grinza ad un nostro egregio 

concittadino, il Conte f*iètro di Opl^| 
l#èdo, eh§^p|i |4a seconda volta^inj 
breve spazio dì tempo adopera la cob • 
tura distinta e gli agi concossigU 

^^dalla foi'tuna a rendersi generosamonto 
benemerito delle lettere patrie. Como 
già feGé*fiel*Fpscolo,,,il valente gen-,, 
tilugj[|o in questi giorni pubblicò coi 
tipi dèi Barbèra un elegante volume 
di oltre 350 pagine, in cui con sag-

\g'o.oriiterm, con-'perspicace amore f• 
con infinita diligenza, sono raccojt© 
.dalle molteplici opere del Guerrazzi,., 

gnoncnè dalrepisloìario di lui recente­
mente messo in luce dal Carducci, 
tuttéVIe 'sentenze, i motti, lo opinioni,! 
gli epigrammi che si, trovano sparsi 
in tanta copia negli scritti del citta-
dmo livornese. 

Ohi badÌMalla scelta sempre felice 
ed alla or4inÉj,ta .̂,̂  logica disposizione 
con cui il CoUoredo conippse codesto 
prezioso volume, non potrà non con-' 
venire ch*egli abbia reso alle lettere 
e agli studiosi un benefizio che non, 
sarà infecondo di buonixisultati, gitb^ 
che da esso ibro si ritragcono vive 
0 intere la figura e la mente del gran­
de italiano, meglio che da cento bio­
grafie. 

Onore pertfa|o al conta CoUoredo, 
che m mezzo alla neghittosità e alla 
incuranaa di questi tempi"bizantini, 
Mótea un animo giovenilmente en­
tusiasta degli scrittori che meglio glo­
rificarono l'Italia e la letteratura,: e 
raccomanda a lavori cosi degni il suo 

ico nome. 
M. A. 

Visto f 
ih MiBUO'smxmo, 

curatore di Stato avendo ricorso in 
cà^isftzions contro la sentenza che as­
solveva Bezlic, accusato di aver W^ ' 
ciso il suddito italiano Padovani, BozUc 
fu nuovamente imprigionato. 

Cose éì ^ps^^^n^ . . 
E8Sadra«i, » 4 . — Confermasi che 

i generali Hidalgo e Ferrer, un capi­
tando e dieci soit'ufficiali porrunsi in 

TObrtà oggi; gli altri detenuti reste­
ranno in prigione. 

ISIailr^^. 1S4; — I ministri dell'in-
terno e delia guerra hanno tenuto una 
lunga conferenza circa le misure da 
prendersi per assicurare l'o^ îdine pub­
blico. Il governo sorvegiia i niestaMPÌ 

ft'rnon teme disordini. I giornali di­
cono che tutti^iidatenuti per la co­
spirazione di MadFit si^rilascièranno. 

. I » a # l l l v ^ ' i . — Il ^ W l ^ »̂a da 
Madrid: si smenttscono^ll^noUzje d^' 
alcuni giornali circa i disordini 8UC'# 
cossi nelle provincia di Alicante, Va-
•lenza, Lerida 0 O^tagena. It .DÌ%j 
iPl^ténde però che. le notizie hagWgf 
qualche fondamauto; il governo prese 
delle precauzioni. 

, d) Fedine politica e criminale. 
e) Certificato del Sindaco del.Co­

mune di ultimo trienn''' di r e s i d u a , 
comprovante la cittadiWWIt Italiana 
e la condotta nel riguardi politici-
morali a sociali. 

|/5?Tutti gli altri atti provanti il 
servizio pres l r t . 

PoUenigo 15 apnle 1884. 
Il Sindaco 

il A^CfilH'jfì 3267 
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già per trédici anni primo • a s s i ­
stente e sostituto ai Professori 
yirasdj e Kòbn in Vìe r in^ t i ene 
apèrto tutt i ì giorni il pWprio Ga­
binetto nell'abitazione dèi defunt* 
SchÒn con ingresso d a l l a 1^1» 
iì^l S a i e ^ I l \ @, presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

o g n i g e n i e r e garanti te ' ie ir 
10 anni, e cure if fèniche speciali 
della bocca. 32 

ENIFICIM 

Cair«». 1S4ki -^ Il console francese 
a Kartum telegrafa che la situazione 

;/è:;;disperata|fIitìniÌnistrì e parecchi no?̂ i« 
tahilksi riunirono per éWffiinarla. 

Il ilim^s dice che riceyetta un ,,cgj|?|̂ ^ 
to numero di sottoscrizioni in rispost|̂ ^̂ ^ 
all'jftppello di Gordon, ma sprando* 
in un intervento dirètto dei governo, 
Tinv'ò le off'*rte ai sottoscrittori. ^ 

^̂ BÌ avvicina. Temesi un attacco. 
liOHìidrsa, ^ - i . — Woiselej assistei 

m-

, Auloriziata con R. Decreti 
10, f!HV!arzo 1883 e STehb. 

l̂ a sola che jMia destÌMM»èÌn 150,000 
biglielLi 30® S^'roaial dell'effettivo 
valore d i Bis*© 'Skss^^^PQ, cioè: lira 
10 mik^Amila, 2l^11a, 1000, 500, 

:400, 300, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto concorre per intero 

a tutti i Premi. 

0-

.'"A':^mWr\. T-i •--{•' j-*-

••• - • ? ' : " V ' " ^ ~ 

© I © g I* ̂  ^ 
MMi. 

zia Stefani/ 

I, J84I. — Grèvy ricevette l 
delegati dei Boari. 

^ ^ K l 5 « ì ^ ^ ^ « . - Il DailpiVews;, 
dice; Nessunt^data fu fiasatft par raw 
tifìcare il trattato del Cpngo, quindi! 
al governo non lo, presenterà imme-

latamente al parlamento, 
^: C f t r ^ % a , t J | * . — Il generile Cre­
spi fu nominato presidente di Vene­
zuela. 

- - • r J 

fiBr®ssanf»aa®,^;34l. — Il principe 
vescovo LèVss è mortOi,:.improvvida-

iroenta, 
• ^ I 

Correspondemt ha da Rustcìuk :%Ili 
nnncipa di Bulgaria con i mmislri è 
arrivato e ripartirà oggi per Varna 
onde ricevervi-i principi Rodolfo e 

: Stefania che si attendono domattina, 

©liaBjgaa, 8 4 . — D casi che il 
principe Kong si sia suicidato, peròs 
non è ancorftf-conferbfiato. 

Ane&ra I I obo l t ^ r^ 
C«Bg£2ii&&d|nopft̂ lM, ®4. -- 'Fu po­

sta la quarenttìna per le proveniente 
dall'Inafà.^ 

te lari al consiglio deM^itnìstn, cha 
isisè occupato deLSudan. 

Pa l i 'O , SA. — Una riunione, di 
ministri, cui assistevano Riaz e Cherif, 

::-decise immediatamente che le.truppè 
neir Allo Egitto sono assolutàWéhte 

:necossarxe,..Nubar fu incar|gato di sot̂ ^ 
ì toporre la decisione a l -g^ in­
glese. 

Sisaals.iiai_,"'Wa. — .L* avviso^mgje-» 
^ 1 ^ /?ah?%jBÌ*%vyiso italiano Rapido 
sonotpartiti, causa la cattiva salute 
degli equipaggi. 

IPar!SgIp'*4l. — VHavas ha da 
Berlino : Una c i l i a r e dell'Inghilter­
ra, circa l'opportunità dì riunire una 
cotifarenza fu indirizzata nl^anto ai 
firmatari del trattato di Berlino con 
un annesso contenente r esposizione 
flnanziàVia dell' Egit|fift»l*n,circolare fa 
una breyissima,s,esp,^|)|ii)rie ; calcola a 
200 milioni JCprestitp da contrattarsi 
per far fronte ai bisogni urgenti, fa 
risaltare la difìcò'tà di contrarlo con 
pegno, avendo diggi& 1* Egitto aliena­
to tutte Id'risorse perl 'ammortamea-
to del debito. L* esposisione non ac-
cenna !e soluzioni da adottarsi, limi-
iaii a parlare dèlia soppressione del­
l'esercito egiziano cpiqe^jl'pnta di gr 
di economie. 

Sollecitare le domanda 
i'bì^liétfci si vendonoraécluSi^àmènte 

in LODI presso il Comitato. 
wIn PADOVA presso la Congregazione" 

df Carità. 3262 
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Pifiiiatfl StatìiliiieaWacfllopo 
d w g e p p e WsilSt e figli 

BACANELLA pressò CORTONA 

25 anni d'esercìzio 

•<T< 

Preziosa e balsajpica, indispensabila 
per toelette è^bagni, utilis^iWiS par 
allontanure la curie dei denti, appro­
vata dal Consiglio 8anii,ario di Pado­
va, pWiiàt t ìMila Società d'incorag-

.jlaraento nel 1882, , , . ^^«^^ 
'"•'Inventore e fabbricante j ^ ^ à ^ i g i ^ 
ilsiHgsairs;!^! — Padova, Via dall'U-

fcarèìi^p^Nfe. 
Prezzo di ogni Bottiglia L. ! • 

Trovasi vendibile anche presso i l 
negozio Lorenzo Dalla Baratta, di-

.rimpetto al CaffrPedrocchi. 
2»^posito in Venezia aH'^mpoHo di 

eciilitàf Ponte dei Birettari. 3166 
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Vario razzétindigene a bozzolo giallo 
e bianco, a tipi classici — Si danno, 
ottimo referenze della riuscita negli 
anni decorsi— IJc pffov© pr©©o©S 

L J J ^ ' I 

Eigeneratpre Universale 
'"Ristoratore Capelli dei Frat. R la i s t 

FIRENZE. 1 mx^^ 

ISeposI^® in fa^lss^a:-; presso il 
sig. rappresentante Clt teoraio Etof |< 
Casen , Via dei Servi, J058. 3185 

' - * " • 

Yia S. Giuliana 1046 
..^m^ 

^•im-V'?-

e^j.-^i 

F. ZO,N,iJD,ireUo.r€. 
ANTONIO STEFANi,̂ (?erenfe,t:^sponsa&i2e 

Sapone ASJCiCSfA, . . . L. 
Estratto ABC'SlOTà" . ., »-».ÌÌl ' 
Acqua toilette ^®€^US1'A » ^8^ 
Vellutina Am^SJS'I^A . . > 1 . 

^^,^:..^r,r:,. 

f 

Questo prodbt-
Ì&^Uef\»mentB 
studiato è l'u­
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro color 
primitivo, im­
pedisce imme­
diatamente la 
caduta dai ca­

pelli, da qualunque C^BM provenga^ 
dà vita nuova e crescimento con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, noa 
macchia la pelle né la'Wlicheria ed' 

^Ijlìpiù usato in tutta Italia ed este­
ro.'Prezzo,-L., 3,®®. , . 

- I 

La più rinomata tintura in cosme­
tico .per tingere istantaneamente ca* 
palli e barba. — Questa iintura,,h%-
ormai raggiunto i apice del perfezio^ 

Iinamento e della semplicità, L. 3,K0» 

f̂  
^ t " ' ^ - C L 

- 1 ^ ^ ^ ^ 

vci | | | i^a t.eg;naiMf B'opera. 
e S a fsi®.e® tà p r ezz i ^mu" 

3268 

Questi articoli si raccomandano per 
le loro qualità igieniche e pel soave 
Joro profumo. 

Sono dì assaliiiàiits BH^wltà e non 
si trovano presso altro profumiere. 

3209 
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1 . 1 . - -•: ••• » ? ; h ^ r ^ . ; v j , i -

'---rf^ Któiii», ^ 4 , — I conjpi^gmessi pél 
r Adriatica e la Mediterranea si cam­
biarono in regolari contratti. Stasera 
Il re discuterà il ritiro del progetto 
BaócarJav, Pubblicharansi le disposi­
zioni sanitarie per le provenienze da 
oltre lo stretto di Suez. Il Consìglio 
approvò I progetti idraulici pel Co­
mune di Stéhb. GilàfdìnTrefererid^rio 
fu promosso a consìgliora,.i4Ì Stato. 
Confermasi che Lovito verrà fatto se­
natore. 

Tfî ra§a€&, IS^S. ~ Stasera, arriva la 
rappresentanza del Senato, domattina 
quella della Camera; il corpo diplo­
matico arriverà domani alla 1,40. — 
I*ReaÌi^'arriveranno sul pomeriggio in 
forma privata. La città comincia ad 
essere assai animata. 

Vicmyaa, SAi — La PoUtische 
CorrespondeiìZ ha da Spalato : Il Pro-

f 

oiDsnigo 
l;,,Che a tutto il giorno 10 maggio 

p, v,"'è aperto il concorso al posto di 
Medico-Chnurgo-Ostetrico del Comu-
ne dv Polcanìgo. 

2, CheJo siipendia.restaj^sata in 
,L, 2200^^ed altre L.JQQ .quale ind§|t,-
nizzo pel cavallo e Li*^00 pepÉiì* al­
loggio in totale L> 3000, pagabili â^ 
mese postecipW" mediante mandato 

• eull^j,,,cassa del Comune. 
3,,̂ ,il servizio si estende alla gena-

ra l iS dfeglì ab'tanti^n^guali sono circa 
in numero di 500(jjie àbìteidhì sono 
situate al piliip con strC»̂ de carreg­
giabili, hayvi una sola frazione!, pos|a 
a metà Sei monte dì circa 500 abi­
tanti. 

4. La Capito tàeióha avrà la durata 
di un quinquennio iucominciando à^., 
giorno della nomina ed il servizio 
viene regolato d'apposito capitolato 
deliberato dal Consiglio fino dal 22 
I^P^V^rtre Iffiked^ora riconfermai^,. 
ed^^'òstensibilo presso la Segretaria 
Comunale. _ .^ 

. Gli aspiranti dovranno produrra 
'istanza al,protocollo municipale cor­

redata dei seguenti documpti sotto 
r osservanza delle leggi del bollo e 
registro. 

a) Atio di nascita. 
b) Diplomi. 
e) Certificato di sana costituzione 

fìsica. 

Presso il parrucchiere /&.BS«1 
^m^ S. Lorenzo^ N v l 0 9 0 ; 

iX 

• .?• 

Jaljsta opratorraìDifijHcargfi -c 

€S. t9M ^ Tf. 3261 
ismiA&vuAFnkMi.'̂ rtLjALv. 

Prima Società Ungherese 
:-^ 

Premiata tintura istantanea 
• - ^ -

Nes^un'ialtra tintura istantanea of­
fre la comodità di questa che tinge 

Urnirabtlmente capelli e barba senza 
bisogno di lavarsi, né prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiagando jnéno di tra 
minuti. Non sporca la pel lWè la, lin­
geria. L. ^ ,®®, 

. TiafiiitPa ' ^ o t o g r a 0 c a • 
Istantanea per tingere capelli o 

Ibàrba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per nòn̂^̂  sostah-

%'éWnoc)ye alla salute, è già ben-ac­
cetta al mondo elegante.-r-L.^,@0» 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Meratì airUriiversità edal 

^mMm^m^dMBm'^^'^^<>'^h v ia s, 
#Lorenzp,.6 da, C/fcV»"eHttna Bedony,:^^ 

Portici Alti N. 1, iirimo piano. àffiS 

' - J ' » ! 
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Compagnie Italiane d* Assicurazioni a premio fisso 
l§0c;ieÉà- ,i%ii®MggMMe p.cr ^'&ì®ml 

FOHDIAHIA IKCENDIQ 
•'i^im^^ Capitale S>cVair^®.®l^il&.#«l* di lire 

» Versato §.0OO.4g4ì>^ » 
-mM-

Assieuraziorir contro r incendio, lo 
s^ppiovi'del fulmine, del gaz e degli 
apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 

FONDUEli VITA 
-lui 

Canìtale Sociale 9 5 . P 
Versato t :S.5©0. 

dì lira 

Assicurazioni in caso di morte e i^ 
caso di vita. 

Assicurazione contro'! c^si fortuiti di 
qualunque naturà^'che pt^aono eoU 
pire le persona. 

- T ' H ' . . r i -F 

Le S'ro'wlaacle, CoiHMail, C o r p t Maia& r̂&lL I ^ é U u t i d i c a v i t à 
' la F O N D Ì A W A I N C E N D I O accorda speciali ficilitazioni. 

P e r P ^ i t i i l f s ì o i r W n F«a-rotri»:ia'FONDIARIA-VITA rilasciaPo-
Hzze speciali, :ValevoU--per la durata da un mesé-ad '̂1ffî -àgi;̂ p^>^4|,̂ ^^ 
dieci anni ed anche per tutta la vita e con esse garantisce ioró 'un inden­
nizzo in caso di morte o dì infermità provenienti da sinistro ferroviario. 

Sede Sociale delle dite CdfhpogHie — FIRENZE, Via Cavour, 8. 
Agente GenerMe ^^SSÌ%IÈJÌ¥» e ll.^r«-«.'isaffll» Signor SILVIO VERONESE -* 

Piazza del Teatro Garibaldi —. con rappresentanza in tutti i Distretti 
della Provincia. 3^64 
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W n .per P Ester© si 
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esclusivamente presso A. MANZONI 
presso A, MANZONI e G., 

?:S^W3?SE€?^H:^^!r^:^^7T?J^ j " j f Ufaimw/-yiMfl 

C, Rue Paubourg, S, Denis, 65 Parigi 
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Gazzetta XJffi-

f̂ f'̂ ^̂ ^̂ ^ 

a s t r a t t o dap^ l i^ reMi 
ciafe; DAL. MINISTERO DELL'INSEÌRNO 
Et Santità di Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante sì è bei: .:, "ô  r 

degnata concedere j l signor Giovanni w ŝ̂ '̂'*̂ '̂ "̂  larnaacista. m questa capitale la Martaglm 
d'oro — henemf'reniijCoriffìèèiik di potersene fregiare ipjfellb, ìeMCiò̂ ^ 

•IVI: e 

g,̂  mvsgew .̂i'̂ a .~rM^ 

secondo il parere di lina Corfimissìone speèitle agp'opo nominata, anrecato, pel nipdooode 
còiffponell^sup sciroppo, u^perfpzig^ajaiRto al4 |?i i4el to Wquore di P^riglina giàlnveiuto^ 
dU'siuo aeniiore prof. Pio di Gubbio, osai detanto.^^s^iilUsottosuritto Ministro del. interno ò 
lieto di porgere al dettò sig. Giovanni Mazzolini Tannunzio di questa graziosa scvruna con-gere 
siderazione e riserbShdBirilll^r^li quanto prima pefvei i Ì fF(rMa^lÌà1i i^Uv s&pra, hàm-

. . . „ . . . L . ^ di confermarsi con ^isitintai ètirna m m^^à^.Mm^^.!^*....^^''^'' 
eniè^iGalassi.* 

tanto/iPpiacere _. .._ .,... .,,,.,. .. .........,,:,....,...^.^. 
'Ea Gommissione era composta, degli ertiraii prote^son Baccelli, Mazzqni.-Val 

*«* ^Resta adunque avvertito il pubblico chu lo Sciroppo depurahvo di Parighna inventatosi; 
dal c&\, GMmm Mazzohnt di Roma-èn! migliora fra tutti ;i:depurativj perchè non contiene 
né alcool né mercurio e suoi-sali; rimedi tutti non sèmpre giovevoli e spesso fatali alla salute,,^.^ 
perthèlà composto di succhi vegetali eminentqmente ;^h t ie rpe t jc t4a . Jé iWi^^^ 
geUli sconosciuti jji J;«paratori d | , a n t j a t ó 4 f ^'^^ consimjlì,4pìer.que|tp % t e u B m D e p ­
rativo premiato SEI VOLTE dal Superiore Governo io seguitò di parere, dei pìteillustrillfi 
Cimici detr Epoca. ?̂?r5!iiPer dimostrare iaj serietà del fabbricatore di un Antico'Dtipurntiyo 

mmf 
'̂*:tfWa 

•1 • • ^ " ' j - . i ^ . i ' -

pèir'accreditare il suo rio^éidioT ^^ Ngn-basta.^-^^^ ilrbisuguocdi far crédere ài 
consapevole pubblico dt^'vWe ric^v^ta tana; inedag® à'argento.^per il^ D'è|ij?CtÌ#-ilt 
Esposizióne di; pMJ«cia, mentre l'ebbe di seconda classe in.^ailottaggio coMltri.pjT^^^^^^ 
per l'Olio d'Olivo lì Finalmente^si prova ora a&o^eo.ere,cbe i!sajo,tiqij,oj?cnon contiene, né alcool; 
né mercurio, appoggìaiido'la sua assentiva ftJi'anftUsì Chimica fatta fare bella'.posta da uri prof, 
su bottiglie preparate ad ftoc. Chi vuole adunque il vero Depurativo-privo d/fatto di tnbr̂ Û ^̂ ^ 
domandt 'seépre'lo Sciroppo di Pariglina composto del cav, Giovanni Mazzòlini dì Roma cb©; 
si Ìabbricaj.ftìl proprio Stabilìnnento Chimico della Cafiitale Q nqti sì facci^^dare ( Hri depu­
rativi omonii^Lpojcl^é vi sono vani: rivenditori di qu,|^^,antico "preparato, che cor giuochi 
di parole^ gÌóvai[(dP,si del cognome delfabSrìcatore cfi^^'oraonimo a quelto dei cav. Giovanni 
MazzoiiiiÌ^|)er aul'^i'fd di guadagno procurano vesKjere, questo ahzìdhéil vero Sciroppo dt Pa-
rifir^na composto., — SiVvende|n,;sbottiglift^^^ %dkp e 5 le mezze. —• Tre bottiglie (che è l̂ ĝ,̂  
dose per unascurfl),4ol,(.o,in una sol v,Ql̂ ,a, di^l,,Banco ci§|[,^4lg?^4fttùlimento Chimico, si Ĵ l̂ ^̂  

p e r L . :25. * Per,fuori si spediscono franche per L..'27 ai sigg. rivenditori si 
accorda lo sconto d'uso. E'solamente garantito lo S*cfrop^o depura 
gìifia cdwìpòsìó, quartdo la bottìglia pot'ti impresso nel vétro tarmacia G.jMaz-
zolmiy.BQm^t e la maikcp^yabbrica depo^i^ta pome la qui presente i u | i | ^ i 
al metodo .di uso tìnnialo dal fabbiicatore, è avvolta in carta gialla avente 
la targa in rosso simile in tutto alla targa dorata della bottiglia, e termnta 
nella parte superiore da consimile marca di fabbrica in rosso. 
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Nuovissimo infallibile r i t i r a to 
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M soli,, tre gioxm^JPmMM guarigig^fi dei^-^JU:JI. 
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Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il preflio specia-
olissimo che nella sua composizione non entrano soattìnze corrosive e oumm non 
; produce dolore ne alcun altro inconveniente. 
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ito in PADOVA presso il magazzino C?és"sa©SSo e farmacia. 
p r ^ s i r r r p m t o r e , e nelle principatì#à?iffgBe^ytalia. 
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Assicurazioni Generali ijiiBudapest 
SOGMHDOHÌM istitnita wl 1S58 

Autorizz. in Italia con RR. D. 7 Apr. 1861 e 2 Mar. 1882 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
- -.'iiS '^. 

- ! • • 

Capitale interamenle vergate; 
•li.' ^,5®®,' 

total&,Fondi di,Garan2Ìa 
' I -

Distinta con Medaglie alle Esposizioni MilanQ,, 
Francoforte s / in^J^ i , ^,Trieste j l f^^ ,,>. 

Sì spedisce dalla B|p©aSoia,« ..df^llas 
Bmàm. 

100 bottiglie'aqiia 
vetri e qassa . ; . 

^ 0 bottiglie ac^Va' 
•^ft|:i*c^ss^ 
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liTii^iiT hi I Milli V*V^W:'.V-\^' l l?sR*!tL. 
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.ispettorato Generale d'Italia sedente sin l̂ 
--.H'-^-—---

uze 

la 

ÌiÙ.m) !-• 35.50 
L. 11.50 ) . f An 
» 7,50) ^* ̂ ^'"" 

Casso e vetri si possono rendere allp 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia a l*im-
porto Viene restituito con vaglia postalo. 
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5 Gamiiia di Tela in 
ELEGANTI - ECONOMICI - iIUJRATURI -;nrK,.^:1^'7 

mtata cpn 
i f̂ 

ita d'aro alle Esposizioni di BordeauxPè'di^Francoforte 

laLas^apt i dalla fondazione laJjSl di-
ceffibre 1882, l i . sSa,5-s®,&^^.®&. 

P^Pìe ìm^uMm^i e^cbìariméntiVcrfHlersi; 
.ayiAgenzia P^mcipale4L|^,JB|ia.la^ raRiS 
|)fe&entata dai signor Ing. SlsuilSag Mt~ 
h^^M^Vìa. C^^iTiìo Vecchia, N. 3590. 
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I ld i re t tore «1, llS®B»gla© 
^In P£&ql®¥sa deposito principale presso 

r"4ffenzta della Fonte rappresentata dal sic. 
Lappo ilnfonio, Piazzettarfedroocni; N. 534 
A, e presso l|j:5iWa PianiniJli^«"fiP*.e C, e alla 
farmapie Ùornelio. Bernardi Durer e £«c-
ichetìtf — 2992 
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A t «5S .^I^' f) fr^i. 
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l̂ â â a PIETRASANTA e G^^Mì^o V%f^lq^.Alherto, 2. 
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Unici Bappres 

NonioccbH'e bw^̂ t̂p né §tipat|Ara, resistano a qMalunqu^^diciunrie. Basta pulire, con 
acqua fresca #Hie{^ida';:]iJ;sapone, operazio che ognuno (ino eseguire. Per le macchie 
resistenti, come'NrichWltro, ecc., si usa il S a p « n © I t ^ A T I ' espressamente fàSbri-
cato, adoperando una forte spazzola 

DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
,•.•.^-=lt^^'A'--

presso*# pppaiilere GI4ÌP|TTO im^iA, CHIABA tam. 
•Ì*ì!;VMsW^EÌ#--
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Ogni pacchetto delle ^èa^c P a s t i a ; l t e Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuaa i-
stiuzione, ed è munito deitimbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente tM,gf,C!XA:,̂ ^̂ ^ € l à i a r a f. e, Saranno quindi da rifiutarsi 
cprpe fal,ser tutte quelle pastiglie clie si presentassero senza la suddetta dicitura a con-
trassfigni.' ' 

Deste pastiglie sono pri^rente dai medici nella cura delle Xflfl^i ì^©r^os«3, ISroBB-
ga l i , PolBBaoifaSI, 'C'airtlWia deigianciulli ecc. 
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ammissioni rikvanti scQ:njo da com^nirM 
lils8*̂ fta-a*o gratis «ìletro rlch 

,A Vendita presspr4wpnncipali Merciai e Cljìncaglieri 
I . 1 
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M riiiiinarp Scilo 
•^Jt^^ .\-:r. -i . . . . 

T'vnì^wB, Pianeri e Mmjro al l 'Universi tà, D' t ta Cornelio ali*An­
gelo, Bernai 'dìDìJrer S. Leonardo — Wfc©§s:iR:a Valeri, Beltranif, Rossi — Ifffisroslissa 
Rf^p(azzoni — Hani i f f i i i io i'iS".-^ (ff o s s e l i «e V în^zi r i » ^B'fuscaini I l e i 
fiiuii£o Locat|IÌ4 r- ŝ"<eiftÌÉso Zanetti Gio. — C a v a ^ a w r e Biaaioli -^ J^^ i ì d i s i ava 
Cumpioni^^ i J m n c ' F a b r i s , Commessati — ed in tutte le altre città presso i princi­
pali farmacisti. 3122 
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Padova.. Tipugralia dei Baichi^iiom Cor/'^r^-'Vmt:'' , Via-Pozzo .Oìpinto. N. BSŜ -j 
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